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La raccolta pornografica venne costituita nell’ anno 1819 a richiesta di 
Francesco I. Duca di Calabria, il quale nel visitare il Museo osservò, che sarebbe 
stata cosa, bea falla di chiudere Udii gli uggelli osceni, di qualunque materia 
essi fossero, in una stanza, alla quale avessero unicamente ingresso le persone di 
matura dà e di conosciuta murale (arditi. Il fascino p. 45. ut. 2). Essa fu composi» 
di 102 oggetti, ed ebbe nome di Gabinetto degli oggetti osceni, che il 28 agosto 
1823 mutò in quello di Gabinetto degli oggetti riservali, con l'assoluta inibizione 
di mostrarsi a chicchessia , senza averne prima ottenuto permesso dal Re. Durò in 
tal guisa più o meno visibile sino al 1849, quando la ipocrita religiosità degli 
agenti del Governo provocò ordini severi, onde fossero chiuse e ribadite le porte 
di quella raccolta, e tolto dalla vista dei curiosi tutte le Veneri ed altre ligure 
ignudò, dipinte o scolpite, qualunque ne fosse l’autore. 

E questo sacro furore andò tanl' oltre, che nel 1852 il Direttore del Museo, 
dopo aver trasportali in un antro tutti i monumenti clic già avevano formata quella 
collezione, e murata la porta di esso, chiedeva che si distruggesse qualunque 
esterno indizio della funesta esistenza di quel Gabinetto, e se ite disperdesse per 
quanto era possibile la memoria. Nè contento di ciò, nel marzo 1850 espulse 
dalla Pinacoteca, e rinchiuse con triplice e diversa chiave in luogo umido ed oscuro 
la Danae del Tiziano, la Venere clic piange Adone di Paolo Veronese, il cartone 
di Michelangelo con Venere ed Amore . le Virtù di Annibuie Caiacci ed altri 29 
dipinti, insieme a 22 statue di marmo giudicate corrompitrici della morale, tra cui 
la Nereide sul pistrice. che sarebbe stata distrutta , se lo scultore Antonio Cali non 
si fosse ricusato più volte ad occultare con restauri di marmo le nudità della figura. 

Finalmente il giorno 1 1 settembre 1860, per ordine del Dittatore gli oggetti 
riservati rividero la luce, e si procedette al riscontro dell' antico inventario nel 19 
dicembre dello stesso anno. Fu allora che molti se ne rinvennero non descritti, 
perchè trovali in Pompei posteriormente alla chiusura di quelle sale, c furono 
aggiunti all'antica collezione, che venne più opportunamente denominata Raccolta 
Pornografica. Intanto un accurato esame di tali oggetti avendo dimostrato, che 
non tutti erano veramente osceni , e che molti di essi avrebbero potuto ritornare allo 
rispettive collezioni , senza offendere per nulla il pudore de' riguardanti , alcuni di 
questi furono dal mio antecessore restituiti allo varie classi cui [Mima appartennero, 
ed altri ne ho fatto traslocare io medesimo, che per la) ragione non fanno più parte 
del presente catalogo. 


<5 Febbraio 186(3. 
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I. 


MONUMENTI GRECI EU ETRUSCHI 


1 . Vaso a due manici con figure rosse in fondo nero (Le fiane) . Harrante nuda con cecrifalo, che stando 
carponi è raggiunta da un Sileno ìliTallico e barbalo, avente corona di edera sul capo , la chioma 
ondeggiante dalle spalle e lunga coda. Essa , posata una (colile, volgesi indietro a mirare il suo com- 
pagno, che puntellata in terra la mano 'si stende verso di lei con la persona, e nc stringe fra le dila 
le carni poco discosto dal seno; sul Sileno è . . NTOI. sulla Baccante F.SF.O, cd obbliquamcnlc 
presso la Lolite ENOS. || Baccante nuda con cecrifalo (FOIE), sdraiala in terra c poggiata con le 
reni ad un'anfora ornala di edera, che avendo nella dritta il tirso, porge con la sinistra una patera 
ad uri mulo itifallico, sul quale è N1ES; al di sopra dell' anfora . . 01 E. Sotto uno dei manici è 
una palmella, c presso l'altro una foglia di edera. 

Anzi di Basilicata. Manieri! miUita. Rotto cd Incollato. ma senza restauro nelle flirurr, oli. nv*t- 0.9.3, diaiu. mrt. 0. fi. fiutici/, 
(trek. na/i. tm. i. |>. 23. Forse ASTOIES ed K{lj>0 (cf. Gerhard, Itupp. rotc.p. IH; Roolez, Ctmix de t «u. peinls p. 17. 1». 19); 
dopo de' quali nomi evri un punto, per Indicare forse che nuli fa parte della medesima leggenda l'epiteto q vii]. 

2. Vaso a due manici con figure nere in fondo giallo scuro (Ampliarci). Due figure virili nude, l'una 
delle quali eromcne, curvalo in terra ed intento a rotolare un ttochns o disco, leva la dritta come 
per dare maggior forza alla spinti; mentre dietro a lui un oraste itifallico lo infora , alzando pari- 
mente la mano, c quasi plaudendo all'esercizio del suo favorito ] Figura virile nuda con grosso fallo, 
armala di bipcnue c di scure , che ne inseguc a sinistra un' altra anche nuda fuggente che volgesi 
indietro per presentargli un vaso, stringendo in mano un gran malico. Ricorre in giro presso le 
anse un ramo di edera, e sul colio nel dritto stanno due oche, l’una d'incontro all'altra, avente di 
mezzo una foglia di edera: nel riverso la stessa foglia è posta tra due delfini. Gli occhi eie orec- 
chie delle due figure sono rozzamente gradite. 

Raccolta Palatina. Maniera etrusco di cattivo stile, all. mal. 0.21. Gerhard, A cap. ani. Dild. p. IG3. n. 20. 

3. Conca a due manici, avente nel mezzo a rilievo un gruppo di due figure nude. La prima di giovine 
Fauno ilifallico, che seduto sulla sponda di ampio sedile sostiene la persona col sinistro braccio, e sol- 
leva con la dritta il lembo della clamide in che teneva» avvolto, poggiando iti terra la sinistra gam- 
ba, c distendendo feltra su i pulvinari. La seconda è di una Ninfa, che a ritroso si congiunge a lui, 
la quale in piedi c con la destra gamba levata sul sedile, volge il capo a mirarlo, cd amorosamente lo 
abbraccia. Il gruppo è rinchiuso da un circolo prominente, ed anche il labbro delia conca è ornalo 
in giro da ovoli c baccelli, figurando le anse, diversi steli c foglio di palme: servono di sostegno tre 
anelli, ciascuno con quattro punto ornale di palmetle, le quali uniscono gli anelli al fondodc] kbele. 

Pompei. Bruni*. Maniera yreca, «tinnì, itici. 0.3$. alt. met. 0.11.1. 
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4. Specchio circolare in cui sono gradito due figure nude di sesso diverso, l una con le reni poggiate 
su di un sedile, l'altra in piedi clic la preme, avendo nella dritta un flagello e stringendo conia si- 

• mstra una mano della donna, che afferralo il flagello vuole sviarne i colpi. Al di sotto del sedilo è 
una protomc muliebre ornala di monile, e dietro alla figura virile ergici una pianta onusta di molle 
fruita: circonda il gruppo in giro dello specchio una ghirlanda di mirto. 

Mu>. bargia. Itmnxft. Istaurato liti manubrio. Ilanù-ra etnisca, «liuii». nifi. U. 141.3. 

5. Figura nuda c deforme di putto, elio seduto in terra abbracciasi ad mi grandissimo fallo. 

Mus. bargia. Pietra calcarea, lunirh. mill. 13, all. miti. CO. 

f>. Figura nuda c deforme di putto, che ha lungo e grosso fallo, il quale sedendo in terra poggia sul 
fallo un vaso, cd altro ne sopporta sull’omero sinistro. 

Hus. Barala. Pietra calcarea, tuoni). miti. 13, alt. utili, sii. 

7. Frammento di figura deforme, che sedendo limisi abbracciala ad un (itilo stragrande, mi ha nella 
sinistra un oggetto incerto. 

Mas. Ilorgia. Pietra dolce rorrusu. luBjrli. mill. Il, alt mill. SO. 

H. Nano assai deforme nel volto, 0 con gobbo in petto c sulle spalle, il quale stando in ginocchio poggia in 
terra il lungo fallo, ed ha una mano sulla destra coscia, e l'altra presso l'occipite a sostegno del capo. 

Mus. Borgia. Pietra argillosa, lungi), mill. 32, all. mill. #3. 

5). Figura virile nuda con cincinno alla destra tempia, avente un fallo due volle più grande della sua 
persona, che seduto in terra lo stringe fra le gambe, c vi poggia sopra una coppa, che regge con 
ambo le numi. 

Mus. Borgia. Argilla cinerea, lootf. mill. 33, alt. mill. 26. 

10. Nano con cincinno alla destra tempia, che seduto in tetra c con tunica sino ai piedi, poggia il si- 
nistro cubito ad un pulvinare, reggendosi il capo con la mano; con l'altra tocca il suo gran fallo, 
c lo guarda attentamente. 

Mus. totfjiia. Pietra ilotrr dipiulu. limali, utili. IOS. alt. mill. CI». 

1 1 • Figura nuda seduta iti terra ed abbracci ala sul un gran fallo , ili cui la punta le si piega sul collo. 

.tlus. falcia. Pietra tUlcr tlijiiuU, luorfi. miti. W, alt. mill. t*€. 

12. Nano nudo seduto in terra e con ginocchio piagato, il quale si abbraccia ad un gran fallo, aven- 
done forse un altro nelle inani. 

Muti. Bornia. PìsIj irate, turigli, mill- 21. alt. luiil, 1(3. 

13. Frammento di figura virile nuda cavalcando un quadrupede, die ha lesta femminea c chiome ina- 
nellale. Co* piedi poggiali al suolo, e Ja sinistra mano sulla rispondente tempia del mostro, il quale 
non ha coda c tiene zampe di fiera, distende il suo fallo lungo il collo del quadrupede, c con esso 
ne abbranca il petto, (jucsto grappo poggia sovra un fior ili loto, ed è notevole per lo stile che 
imita le più antiche sculture. 

Huri. florJu. Argilla rioijn .'t.i di insta filmi trai*, limali, mill. 91, alt. mill. 111. 

14. Satiro barbalo sdraiato in terra e poggialo -ad sinistro cubilo, con grande fallo, avente nella si- 
nistra una la*za e india dritta :il riione. 

Wsn. Ca|.Mitiiiuuitc. Un»; 5 i. fo Iiììm* ii»ii ajifKffLìoftc alla Illuni. mill. 61. alt. mill. II. 
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MONUMENTI ROMANI 


a.) Dipinture e musaici 


15. Asino ilifallico, elio posato le zampo anteriori sullo groppo di un Icone corrente a dritta, lo infora 
ed è coronalo dalla Vittoria, la quale in piedi e con ali aperte, avendo nella sinistra un ramo di 
palina, sembra giungere dopo lungo cammino. Sotto vedonsi molti segni e lettere graffite, che non 
hanno relazione col soggetto rappresentato, c sono in gran parte perdute, tranne due figure di gla- 
diatori in piedi, l’uno con galea cristata chiusa sul volto, col destro braccio rivestito della manica 
ed armato di sira, che ha nella sinistra un'ampia larga, la zona ai fianchi, il galero sull' omero e 
due ocree, il quale sembra in atto di postarsi per vibrare un colpo; sopra è gradito il suo nome 

CARMINI YS LUX, c la qualità TRECO. L’altro gladiatore ha una sola ocrca sulla sinistra 

gamba, e volta le spalle alla figura precedente, poggiando in terra lo scudo, sì che potrebbe sup- 
porsi ferito. A dritta è forse CER1ALIS 1 A ( mal ?) | FAVSTJAM; iu altra linea inferiore e con 
lettere di maggiori dimensioni ACISCVLVS, più sotto IAR1XVS SER..., ed altri segni incerti. 

Pompei. Intonaco, md. 1.37X0-74. ■inmini (Sull. arch. uap. tai. tu. p. 6») la erede un' allusione alla battaglia «lì Ani». 

16. Due figure nude di sesso diverso, di cui l'uomo supino sul letto abbracciasi alla donna che gli ò 
sopra, c si congiunge a lei ; sono dipinti a zone i pulvinari, e le coltri vedonsi in parte cadute. 

Pompei. Intonaco, rad. 0.il;<0.41. 

17. Fauno in piedi nudo ed itifallico, che scoperta la clamide di una Baccante addormentala, nc con- 
templa maravigliato le forme; sopra tra due festoni di erbe una maschera bacchica. 

Pompe J. Intonaco, rari. 0.5CX0.56. 

18. Uomo nudo c supino in un letto, su cui una donna anche nuda con strofa ed armi Ih* si tiene ac- 
cosciala ed a gambe aperte, per incontrarsi in lui. 

Pompei. Intonaco, un i. O.itXO.il. «ierlurd, Kettp. ani. Siiti. |>. 457. n. 8. 

19. Seduto sopra una pietra, ov’òuna pelle di leopardo, vedesi un uomo di forme colossali c proba- 
bilmente Polifemo, die si abbraccia c congiunge ad una Ninfa, forno Galalca, la quale sta in piedi 
con veste discinta, ed ha un flabello a guisa di foglia nella sinistra mano. Presso le due ligure tro- 
vasi un ariete, e nel fondo del dipinto un nodoso bastone di pastore c la siringa. 

Pompei. Intonaco, mct. Ò.SZxO-75. lUicliHlf , Ltlln « Sdlemulg p. 40. Ardmhg. Zeilung IMI. p. |sS. 
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20 . 


Donna ninla in terra, cui si avvicina carponi uà uomo mulo ed itifallico , che la ghermisce per la 
sinistra gamba. 

Pompei. Intonaco, met. 0.36 X 0.(1. 


21. Uomo nudo e supino sovra un letto, poggiando la testa ai pulvinari, cui si congiunge una donna 
parimente nuda, con strofio clic le regge il seno. Sopra in picciolo carattere gradilo SIC AM1LLIV, 
c prima le lettere AD, inizio di altra leggenda scomparsa. 

Pompei. Intonilo), met. O.SOx®-,*®- 


22. Donna ignuda in ginocchio e prona sul letto, avendo nella sinistra un ramo di palma, che volgeri 
a guardare lo spettatore, mentre a lei posteriormente si congiunge un uomo ignudo, aneli' esso in 
ginocchio sul Ietto. Sulla donna è dipinto LENTE IMPELLE con altre lettere svanite. 

Pompei. Intonaco, atei. 0.3ÌX0.I3. 


23. Satiro itifallico con corna c piedi di capra, il quale scoverta una Ninfa addormentata, con gesto 
di sorpresa ne ammira le forine. In terra è poggiato un timpano. 

Pompei. Intonaco, mot. 0.32x0-13. 

Antieh. di Ercol. Ini. hi. It. mi». |i. 113. Gerhard, Aeap. ani. Dii d. p. (61. n. 13. Barre, fiere, vi Pomp. lui. mi. tr. 5. p. 20. 


24. Due figure di sesso diverso sovra un letto, che amorosamente si baciano ed abbracciano, mentre 
sulla sponda dello stesso letto siede una citaredo, che suona la lira tetracordo, essendovi dalla parte 
opposta gl’indizi di altra figura svanita. Crederi generalmente rappresentare Bacco ed Arianna. 

E radano. Intonile» , mrt. 0.62x0.31. 

Anlieh. di Ereol. tra. ir. tv. nn. p. 39. Gerhard, Xettp. ani. Bild. p. (37. n. 7. Barre, fiere, et Pomp. tra. rui. tv. II. p. 32. 

25. Baccante nuda cd armala di tirso con poca veste sulle gambe, che si tiene in ginocchio innanzi ad 
un simulacro di Bacco, ed è sorpresa c stretta po’ fianchi da un Fauno itifallico, coronalo di pino 
u con la nebride sulla sinistra spalla. 

Pompei. Intonaco, mcl. 0.10X0.4*. Barn?, fiere, et Pomp. Un. vui. tv. 19. p. 96. 


26. Uomo seduto sovra un Ietto sii cui distende la destra gamba, piegando in terra l’altra avvolta nelle col- 
tri: una donna ignuda ed accosciata si adagia su di lui. Eravi nel fondo una cortina o tenda fimbriata, 
che ora più non si discerne. 

Pompei. Intonaco, met. 0.54x 0.49. 


27. Leila in piedi a dritta, avente sulle spalle un velo, c stringendo a se il cigno,, che col becco lam- 
bisce le sue labbra. Vi è dappresso l’indizio duri letto con candide coltri. 

KrtoliUMi, Intonar», met- 0.63X0.63. 

Anlieh. di Ereol. Un. ui. tv. a. p. 47. Gerhard, Xtap. ani. Bild. p. 464. o. 22. Barri, fiere. ei Pomp. tra. nu. tr. 3. p. 23. 

28. Donna ignuda in ginocchio c prona sul letto, che volgeri a parlare all’ uomo , anche inginocchiato 
sul letto, che la preme a tergo. Nel fondo è dispiegata un cortina. 

Pompei. Intonaco, met 0.33x0.51. Gerhard, ì \eap. ani. Bild. p. 461. n. 15. 

29. Giovane nudo in piedi, che adagiata sovra un letto una donna pure nuda , si congiunge a lei solle- 
vandone fc gambe sulle sue spalle. Pende dall'alto una cortina. 

Pompei. Intonaco, mrt. 0.36X0.36. Gerhard, Keap. mi. BUd. p. 436. n. 2. 

3rt. Gruppo di Ire ligure nude in una barca foniita di due timoni, ove una donna carponi è posterior- 
mente inforata da un uomo in ginocchio, ed altro ne Ira dinanzi supino. La scena rappresenta il Nilo, 
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con grandiose pian le aquatiche, mi cocodrilln cd un ippopotamo, ciascuno «la un Iato del dipinto, 
rivolli alla barca con la I tocca aperta. 

Pompei, lutonuco, uirt. 0.23X1.21. bufi. ardi. nap. Ini. in p. 82. 

31 . Baccante sdraiala sopra alcuni sassi ai piedi «li una rupe, che col sinistro braccio piega a se la testa 
«li un Fauno per baciarlo, il quale in ginocchio alle sue spalle le sorregge il capo e ne preme il 
seno: in terra è il pedo e la siringa, cd ai piedi della Baccante il timpano con un tirso Icmniscalo. 

Errolaiio. liiUmnco, luci, 0.38X0.37. 

.In tir fi. di Urtai, lui. «. Ir. iv. p. Si. Gerhard, Xeap. ani. MM. p. ift3. n. 19. IUm ; , Uerc. et Pomp. tin. mi. tv. 1. p. 13. 

32. Ermafroditi» sedente sopra un letto con orecchini ed armille, prende c rattiene per un braccio un 
Satiro itiTallico, il quale avendo lunghe corna e piedi di capra, dopo aver sollevata la clamide che ri- 
copre Ermafrodito, vedutone il sesso, volge altrove la testa per allontanarsi da lui. Nel fondo ò 
un'erma di Bacco itifallico sopra di alla baso, avente nella sinistra il tirso poggiato alla spalla, e 
nella dritta un corno potorio: vi stanno inoltre varie rupi, con alberi ed un edifizio. 

Pompei. Inumato, rati. 0.18X1.211. Barre, liete, et Pomp. tin. fin. t». 13. ’p. 68. Mu*. Borb. Melai, itegli acari Un. v. p. 8. 

33. Vecchio Fauno nudo e barbato con picciola coda, che sedendo su di un sasso a cui ì: poggiato il 
pedo, attira fra le sue braccia un giovinetto anche ignudo cd in piedi, il quale lenta di sfuggirne 
l’amplesso. Forse Pane ed Olimpo. 

Ercolino. Inumato, raot, 0.38X0.33. 

.Infidi, di Ercol. Un. i. lv. xu. p. Si. Grrliunl, .\rap. ani. Biht. p. 430. n. 4. Barn- , Bere, el Pomp. lui. mi. tv. 2. p. 11. 

3t. Veduta del Nilo, sulle cui sponde alcune piante aquatiche cd una capanna. Nel mezzo è una zattera 
notevole per la sua forma quadrata, in cui una donna ignuda e con limone fra mani, prona si offre 
ad un uomo dietro a se in ginocchio. Altra figura virile parimente nuda, e con simile limone governa 
il naviglio. 

Pompei. Intonaco, in et. 0.23X1.21. Bull. ardi. nap. Un. ni. p. 82. 

35. Satiro itifallico con corna c piedi di capra, il quale si fa d’ appresso ad una Ninfa addormentala 
sopra un sasso a piò di una rupe, e la scovre sollevandone la clamide : in terra presso la Ninfa è un 
timpano. 

Pompei. Intonaco, mcl. 0.31.X0.34. 

ituUcA. di Ercol. Un. ni. tv. xxxii. p. 141 . Gerhard, Ntap. ani. BUd. p. 401. u. 13. Barn*, Bere, d Pomp. Un. mi. tv. 4. p. 29. 

36. Nel mezzo di una porta vagamente adorna vederi Venere nnadyomene nuda di in piedi , con du- 
pli«e ahniilu e para scoi idi, mirarsi ncllu specchio che ha nella sinistra, e con la dritta reggere le. 
stremila delle sue chiome. 

Pompei. Intonaco, rnet. 1.19X0.48. Barre, //ere. et Pomp. Un. mi. tv. 26. p, 121. 

37. Giovane Fauno nudo cd itifallico coronato di pino, sedente sopra un sasso dove ò poggiata la 
nebride, che stringe da tergo fra le braccia una Ninfa in ginocchio anche nuda, la quale si volge a 
guardarlo, essendo coronala di edera c adorna di armille e para scoi idi. Essa tocca la sinistra gamba 
del Fauno, c con la dritta solleva il velo clic la copriva: in terra ò il suo cappello, avente la forma 
della rio>4tt* 

Pompei. Intonaco, mct. 0.44X0.37. 

38. Gruppo rozzamente gradilo di una donna giacente ed uomo in piedi. 

Pnmiiri. Intonaco, nirt. 0.33X0.26. 
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39. Fauno nudo wilulo in terra, che attira fra lo sue gambe una Baccante ignuda, la quale poggia la 
lesta sulla spalla di lui ; in terra stanno il pedo e la nebride. 

l'nuijiri. Mii-.iii 'i «li Invimi tntsa! ritonMUi, ìniineaiilr in .-ilruni* |inrti, ini't. 0.3'JXO.SI. 

ISnrré, Ilen-, ri Pumi». Ini. vm. Iv. 21. p. (03. 


40. Un* A madria do nuda adonta rii armille e paraseelidi, clic avendo le gambe incrociale, mutasi inal- 
bero nll'upjiarire di giovine Satiro i tifai iico, il quale con lire vi corna e piedi «li capra, corre verso 
di lei per abbracciarla ; il lutto è circondalo da un meandro. 

Nus. \uj.i. Musulro. mot. 0,29 X0.23. 

ricrlinnt. ,\eap. ani. Dilli, p. 137. n. 9. Barn 1 . Unr. ri Pnmp. Un. vili. tv. Il», p. 87. 


h.) Sculture 


4 I . Pane barbalo in ginocchio, che avendo rovesciala una capra supina, la infom sospingendone le gambe 
col petto, mentre la ratticne pel pelame de! mento: l’animale inarca la schiena con occhi scmispcnti, 
le narici enfiale, e la lingua alquanto prominente. 

£rcoluiu>. Murai» pari», lattali, del snijipo uift. 0.17.7. alt. iwl. 0.1(2, imim'Hso in mia base modem. 

Certuni, Arii/h ani. Bilil. p. (01. n. II. Barn', line, ri Pinup. Un. vm, Iv. 50. p. 221. 

42. Sarcofago con bassorilievo, esprimente nel dinanzi Bacco barbalo con corona di edera e di pampini, 
lunga veste stretta nei fianchi c serto di edera ed armacollo, il quale avendo in una inano il cantari) 
c nell’ altra una corona, è sorretto e poggiasi sulle spaile di due giovani Fauni inghirlandali di pino, 
uno affatto ignudo l’altro cinto di nebride: Io seguono una canefora con tirso c cista sul capo , una Bac- 
cante che suona i cimhali c volgeri ad mi fanciullo, vestilo di breve tunica con pedo o fiaccola tra 
inani , tri altro Fauno che rischiara la scena levando in allo una face ardenti;. A sinistra di questo 
gruppo principale ovvi una picchila ara, cui è poggiala una leda: sull’ara è il frutto d un pino, e questa 
trovasi binanti ad un edilizio che ha forma di tempio, la cui sommità ornala con acroterii in uno 
de’ quali è il gorgonio, contiene nel timpano il gruppo di un Amorino che lolla contro un Satiro: 
presso al tempio è sdraiala sulla pardalidc una Ninfa o Baccante, vestita di sottile tunica, che lasciato 
in terra il timpano sembra immersa in profondo sopore. Una cortina distesa tra due alberi, l'uno di 
pino fnllro di platano, divide questa figura da una Faunesca, con armille nel sinistro braccio c gambe 
caprine, la quale avvicinatasi ad un'erma di Pane barbuto ed itifallico, e voltata ad esso la schiena, 
con la dritta licnsi adornila ad una delle sue coma, e con la sinistra ne stringe il fallo, clic s’intro- 
duce, sollevando la destra gamba su di un piedistallo ornalo di festoni. Dietro al tempio è un albero 
di palma onusto di frutti, c verso il fondo vedesi uscirò da un secondo edifizio un Satiro ilifallico, che 
con goto di sorpresa mira la Faunessa sacrificante a Friapo. A dritta del gruppo principale altro 
ve nc ha di un Fallisco itifallico, che bifora posteriormente una Faunessa, inginocchiala sopra un 
sasso innanzi ad un’erma di Fano giovine, la qu.de con la bocca dischiusa c poggiando la sinistra 
sull'erma, piegasi innanzi e Iucca con l’altra mano la terra, ovesou doposti la siringa ed il pedo. Da 
ultimo una cortina allidata a due albori, simili ai precedenti, c da uno de’ quali pendono due crotali, 
chiude da questo lato la scena, anche qui illuminala da un Fanisco, che sporgendo coi» la persona 
dalla sommità della cortina, ha nelle mani una face ardente ed il pedo. 
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Il lato sinistro del sarcofago figura un sacrifizio a Priapo compiuto da una donna seminuda, la 
quale da una ptjjrìs clic ha nella sinistra, spande aroma su di un'ara, ore arde il frutto d’un pino; 
mentre un Fauno è inteso a distendere una cortina fra due altari, sotto uno de’ quali è una colon- 
netta con sopra l’erma di Priapo. Nel lato destro del sarcofago vedesi una simile cortina pendente 
tra due alberi, c due Fauni clic sollevano por le anse una cesta in cui è Bacco fanciullo, uno più 
giovane cinto di pelle di fiera e con ramo di pino sull' omero, l’ altro barbalo che porta sulle spalle 
una fiaccola accesa. 

Riunii. M««. Farti- Manno. hmpli. nii'l. 2. 35. all. nifi. 0. I!). 

Olà nolo nel secolo XV, fa per |;i prima volta Inciso (pioto «treofayo dal Marco Antonio in una stampa lontra mill. 513, «Ha nòli. 

Mi, nella «pale vedesi r;i;ipjT»'iil;it;i In sola parie anteriore, eoli U Inisposiiione delle Qgure d.i drillti n sinistra. 
Collezione Fimiana, Un. «irti. tv. 100. Cierlinnl, AVop. ani Hi hi. p. 439. n. 12. Itane, Bere, et Pomp. In», mi. tv. 27. p. 124. 

13. Bassorilievo con due ordini di ligure. Nella parte supcriore un grande albero di quercia ombreggia 
una tomba o picciolo tempio, dietro al quale vedesi metà della figura d’ un giovane Fauno con due 
tibie tra mani, ed innanzi una dorma sedente sopra una base. quadrata, nuda sino ai fianchi, e con 
maschera bacchica poggiala sulle gambe, avendo alle spalle un Termine o stele, dietro a cui si 
tengono in piedi abbracciati due giovani di sesso diverso. Nell' ordine inferiore è un uomo ignudo, 
andando a sinistra con gesto animalo, e due altre figure pure nude ed in piedi ma immote, che lo 
guardano con le mani sul pube ascondendo le {tarli pudiche, una sola delle quali ha coda faunina, 
per distinguersi forse dall'altra che n è priva, e sembra di donna. Dietro ad essi è l' erma di Priapo 
volta di spalle, ed una cista con tirso poggialo ad un sasso. 

Roma. Mn*. Fani. Marmi», bryh. rovi. 0.48. alt. mct. 0.67. 

(Wlwirtl, H’eap. ani. Bild. p. 455. n. 1. Mirrò . liete, ti 1 * 001 / 1 . tm. vut. tv. 54. p.2lft. Altro tasuirillrio nlTalto slmile a i|U(St», 
(ratine pireiolc varietà ili accessori, trovasi nel Musco Capitolino, c»l è pubblicato dal Foggiui [Bus. Gip. Un, tv. p. 1 Hit. tv. Mi vi). 

44. Bassorilievo figurante Pane barbato con gamltc caprine, sopra un mulo ilifallico gradiente a dritta : 
l'animalo che lieti sospeso al collo un tintinnatalo, ha sul dorso la nebride ed è preceduto da un 
cane, che slanciasi verso di una rupe, ov’ò un grande aliterò di quercia, da’ cui rami pendono il 
pedo ed un timpano. Sotto l'albero vedesi 1’ erma di Priapo barbalo, con comodi abbondanza nella 
dritta, od oggetto incerto nell’ altra mano, cit ò innanzi ad un’ara fumante ornata di festoni di 
alloro, tra le cui fiamme notasi il frullo del pino. Dietro al mulo è una colonnetta con baccello a 
spini, di stile dorico-romauo, e sulla sommità di essa una cassetta con coperchio sollevato. 

Mus. di Portici. Marmo incollato c restaurato in più parli, largii. mct. 0.45, all. mct. 0.38. 

Gerhard, Beap. ani. Bit ri. p. 450 il. 11. Barrò, Bere, tl Pomp. lui. vili. tv. 55. p. 200. 

45. Bassorilievo che ritrae un'erma ilifallica con testa e corpo di gallo, innanzi a cui stanno una pa- 
voua, un’oca, cd una gallina numidica. 

Mus. Borirla. Fraimn. di stucco imitanti' il patombin», di forma orale, Inrpli. mill. 184, alt. mill. 153. 

Gerboni, M-o/t. ani. Bild. p. 457. n. 5. Barrò. Bere, et Pomp. tm. viu. H. 25. p. HO. 

•i6. Bassorilievo in cui è un uomo nudo ed itifallico giacente sopra un letto, al (piale si congiungo una 
donna clic gli sta. di sopra a gambe aperte. Rimangono molle tracce di colore odi dorature, oltre 
il fondo in cui era dipinta una cortina distesa. 

Pompei. Marmo mediato, largii, mct. 0.35, nlt. mct. 0.33. 

47. Gruppo di due figurine ignudo di sesso diverso, delle quali una carponi v posteriormente infurata 
dall'altra, poggiando entrambe su di una base antica. 

Mas. Rnriri*. Bromi», IuiirIi- inUI. 35, all. mill. 38. 
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48-51. Prinpo il idillico coronalo «li pampini, con folla barba, vestilo «li lunga o«l ampia Ionica stretta 
nei fianchi da una cintura, e con brevi coturni, sostiene con la sinistra un lemlm della veste in 
cui porla ogni specie di Frutta, che sorregge col fallo. 

P»ni|H‘i. TernienMn, all. mill. 155. 

Slmile presso il Visioni! (Jfto. P. Clem. tm. j. p. 88. It. u) cd il Gul-minii» (Creoier, Helitj. (ni. il. tr. IJ'J. «.596). 

52. Priapo in piedi barbato ed itifallico, vestito di lunga tunica, clic rileva nel dinanzi con le mani c 
sostiene col fallo, avendo in essa molte frutta, poggiante su di una base antica. 

. Mus. CapodimonU’, Il r ni no, alt. mill. 84. 

53. Priapo in piceli con berretto sul capo, grandi orecchie e lunga barila, che vestilo di tunica stretta nei 
fianchi da una cinta, la solleva nel dinanzi con ambo le mani ; mancano il fallo edi piedi. 

Mus. Borgia. Osmi, «IL mill. 11. 

54. Ernia di Priapo itifallico con berretto sul capo a guisa di pileo, fornita di braccia, con uno dei quali 
leva in allo una patera, avendo l'altro piegato nel fianco. 

Pmnpei. Bromo, all. mill. 114. 

55. Erma di Priapo itifallico fornita di braccia ed involta nel pallio, avendo nella sinistra un corno di 
ablwndanza ricolmo di frutti, sopra base quadrala. 

Ercolino. Bronzo, alt. eoi» b base rolli. 125. 

Ani. <fi Ercot. tm. ti. tv. sa. p. 363. Gerhard, A 'eap. ani. Bild. p. 470. m 22. Tom;, Mere. H Pomp. tm. vai. It. 44. p. 164. 

56. Erma di Priapo ilifallico con berretto sul capo, che fornito di braccia le piega nei fianchi, ed inarca 
la schiena guardando il suolo, su di una base circolare. 

!Hus. Borgia. Bronzo, alt. mill. 105. 

57. Pane barbato con lunghe coma c piedi caprini, che tiene con la destra un gallo sospeso per le ali, 
e con la sinistra un'anfora ; poggia sopra una base circolare, c manca una delle anse del vaso. 

Ercolino. Bronzo, ult. mill. 73. Darre, Mere, Pomp. tm. nu. I». 42. p. 187. 

58. Pane in piedi con corna e lunga barba, che poggiato il sinistro braccio sulle spalle di un Satiro ilifal- 
lico, regge nella dritta il pedo; entrambi collocati sopra base imitante una rupe. 

Mas. Burgin. Bronzo, alt. mill. 77. 

59. Satiro nudo, con cresta barbagianni gambe c coda di gallo, in altitudine di pugnare, avendo sul 
sinistro braccio una parte dello scudo, e la destra come per brandire una lancia. 

Pompei. Bronzo, alt. mill. 185. Botto nei piedi. 

CO. Vecchio Fauno nudo in piedi, che con la destra tocca la sua lunga barba prolissa sul petto, ed ha la 
sinistra poggiata nel fianco. 

Mas. Borglo. Terracotta rinr. a Ve) Ir tri nel 1770, alt. mill. 160. 

CI . Figura virile di uno stolido con grosso fallo, che stando in piedi e sfornito di vesti, tranne la cla- 
mide gittata sull’ omero dritto che gli copre le braccia, ha la testa priva di capelli alquanto levala, 
con corona di tralci, grandi orecchie, naso adunco c contorto, la bocca aperta in atto di lavcllare, 
barba breve e bipartita, lunghe e scarne gambe, nonché le scarpe ai piedi allacciale da corregge. 
Posa sopra una base circolare ornata di palmello. 

Pompei. Bronzo, ult. mct. 0.33; buse tlioin. utili. 123. ult. mil. 35. G frinirti, iVcfl/». ani. Bild. fi. 464, n. 24- 
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62. Termino a lesta di Fauno Itarhalo e coronato di edera, con lunghe ville che* gli scendono sulle spal- 
le,. avente 2 piedi di marmo giallo, ed il Tulio cretto di bronzo. 

Potutici. Mitrino Ligio attico, alt. con b Im-o uicl. 1^ Gerhard, Xeap. tini. Vitti, p. 401. il 23. 

03. Vecchio barbalo con orecchie aguzze, ed il cajvo coverto da un berretto a guisa di pileo, che vestito 
di tunica talare manicala, stretta nei fianchi da una cintola, tiene il dinanzi della veste sollevata dal 
fallo cretto, sul quale versa del liquido da un vasetto in forma di alubastron clic ha nella dritta, pog- 
giando la sinistra sull'anca. piedi chiusi ne' calzari sono uniti a modo di erma sopra base esagona, 
i cui lati ricurvi trovansi ornati di un globelto in ciascuna punta. 

Ereolano. bromo, alt. miti. W. 

.Ini. i li Imi. lui. vi. tir. vciii. p. 373. Gerhard, Jfcap. ani. Biltl. p. 46S. il. 18. Barrò, llerc. H Pomp. Ini. mi. tv. liti. p. 177. 

C i. Figurina simile alla precedente sopra base circolare. 

Mus. Capodì molile. Bronzo, alt. miti. 237. Gerhard, Neap. ani. Dild. p. 4G8. n. 19. 

65. Figurina di un sannione ignudo ed in piedi con grosso fallo, lunga e scomposta barba, il quale con 
r indice della sinistra mano avvicinato alle labbra, c la dritta .sollevata con gesto procace, piega la 
lesta sull'omero. Ha il capo coperto da un berretto a foggia di pileo, e |>osa sopra base circolare. 

Pompei, bromo ili linissimo lavoro, alt. mill. 83. 

Ani. di Ureo/. Un. Vi. tv. xeiv. p. 379. Gerhard, Aeap. «mi. Dild. p. 4G7. Il 28. barrò. Nere, et Pomp. Un. vili. tv. 37. p. 170. 

66. Figura nuda di un pupilione, con grosso fallo c larga zona che gli recinge i fianchi, in atto di saltare, 
levando la sinistra gamba e piegando a dritta il capo, al suono de' crotali che ha in ambo le mani, so- 
pra base circolare. 

L'rculano. bronzo, all. mill. 131. 

Ani. di ercol. Ini. vi. tv. xci. p. 384. Gerhard, Aeap. ani. Dild. p. 4CS. n. li. Barro, //erre, et Pornp. tm. mi. tv. 41. p. 183. 

67. Figura simile alla precedente, ma priva dei crotali perchè perduti, e col fallo rotto. 

Lrtolanu. Dromo, alt. unii. 101. Gerhard, Xeap. ani. Dild. p. 488. d. 13. 

68. Figura simile nuda e con lungo fallo, in piedi ed in atto di saltare, sopra basi* rotonda. Ha il capo 
nudo o calvo, con un solo cincinno sul vertice. 

Mus. Capodimoulc. bronzo, alt. miti. 86. 

69. Termine a testa di Mercurio, con peloso alato e grosso fallo, mancante de' piedi e della parte po- 
steriore. 

Mus. Borgia. Bronzo, alt. mill. 132. Gerhard, A’ea p. ani. Dild. p. 439. il 19. 

70. Termine fallico a testa giovanile, con modio sul capo. 

Pompei. Frani ai. di osso, alt. mill. 33. 

71 . Frammento di erma itifallica, cui tene vasi forse poggiata una figura, della (piale rimangono solo i 
piedi sopra picciola base. 

Pompei <3 tei». | 822 ,i. Pietro dolce, alt. mill. 112. lungh- mill- 193, largì*, mill. 33. 


Digitized by Google 


Ili 


MOXPNEKTI ll(»JIA!U 


c.) Amuleti 
feretri cppLIÌ 


72. Due falli I nno all’ altro sovrapposto, il primo 
più grande e dipinto di rosso nella estre- 
mila , il secondo dipinto interamente , ma 
rotto e mancante della {Minta. 

Pompei. Pietra tufo, all. mill. 320. 

73. Fallo in bassorilievo, di mezzo alla epigrafe 

aie habitat s felici tas 

Pompei. Travertino dipìnto ri»<«o, oli. met. 0.(0. largì», 
ne l. 0.20. Artliti. ///«orino |i. 1. (ierlunl, 1 \ftji. ani. 
/Uhi. p. IMI. n. 23. Ilnrré, tterc. et ini. vili. tv. 

%p. 211. 


7 1 . Fallo con anello sul dorso. 75 . Fallo con anello sul dorso. 7 6 . Fallo con anello in una punti , 


Mus. Ilorgin, Br. , lungh. mill. 31». Ercolano. Arg 

., lungh. mill. 12. Mus. Borgia. Bronzo, lutigli, mill. 20. 

77. Fallo con anello di argento sul dorso, ligaio 
con (ilo dello stesso metallo. 

78. Fallo circondato da un l'ilo di argento con 
anello, elio ora manca. 

Ercolano. Legno, lungh. mill. 21. 

Ercolano. Omo, lungh. mill. 21. 

79. Fallo con anello sul dorso, in cui v immesso 
altro grande anello. 

Ercolano. Argento, lutigli, mill. l_i^ anello tliniu. rolli, ir,. 

80. Fallo con foro sul dorso, dentro cui un grande 
anello di argento. 

Ercolano. Osso, lungi», mill. 16^ anello «tinnì, mill. 11. 

8 1 . Fallo con foro sul dorso. 

82. Fallo con foro sul dorso. 

Ercolino. Osso, lutigli, mill. 21. 

Mus. Borgia. Bronzo, lungh. mill. 4M. 

83. Fallo con anello nel dorso. 

Mus. Borgia. Bronzo, lungh. mill. 31. 

84. Fallo di forma singolare, con foro sul dorso. 
Mus. Borgia Osso, lungh. mill. Al. 


85. Fallo con anello sul dorso. 80. Fallo. 87. Fallo. 

Mus. Borgia. Oronzo, lungh. miti. 32. Ercolino. Osso, lungh. rolli. 1_K Ercolano. Avorio, lungh. mill. IH. 


88. Fallo bicipite con loro sul dorso. 

Ercolano. Corallo, lungh. mill. 33. Gerhard, fai Ifi* «mi. 
ttUd. p. 465. m 10. 

89. Fallo bicipite con appiccagnolo sul dorso, c 
sotto altro piccolo fallo. 

Mus. Borgia. Brouzu, lungh. mill. 54. 

90. Fallo con lo estremo volto in su a guisa di 
coda, c con foni sul dorso. 

91 . Fallo bicipite con un estremo volto in giù, e 
rotto nell* anello che aveva sul dorsi». 

Mus. Borgia. Bronzo, lutigli, mill. 31». 

Pompei. Bronzo, lungh. mill. 33. 

92. Fallo torlo a guisa di conio, avendo sul dorso 
un filo di bronzo, che finisco in anello. 
Dcolonu. Osso, lutigli, mill. (5. 

93. Fallo con piccola mano chiusa nell 1 estremo, 
formando il foro dell’ appiccagnolo. 

Nos. Borgia. Argilla rossa, lungh. mill. 42. 

9-4. Fallo con foro in un estremo. 

Mus. Borgia. Argilla rossa, lungh, mill. 31. 

95. Fallo con foro in una punta. 

Mus. Borgia. Posta verde*, lungh. rolli. 37. 


1)6. Fallo bicipite. 97. Fallo con anello sul dorso. 98. Fallo con anello sul dorso. 

Pompei. Terracotta, lungi». unii. li». No». Borgia. Ur.. lungh. mill. 53. Mus. Borgia. Br., lungi». mill. 35. 

99. Fallo con anello sul dorso soppeso a picchila catena, che termina in altro anello. 

Ercolano. Bronzo, lungh. mill. 30. 
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100-23. Pudende virili. 

124. Pudende virili. 

Coki (20 gena. IMI). Terrari» Ita. alt. nmgir 
inili. 1(2; alt. min. inill. 95. 

Mus. Borgia (VcUetri USI.) Terracotta, alt. mill. 0.121. 

1 25. Pudende virili. 

121». Pudende virili. 

Nus. Borgia. Bromo, alt. ntiJI. 61. 

Pompei. Bronzo, alt. mill. (10. 

1 27. Pudende virili con appiccagnolo nel disopra. 

128. Pudende virili con avanzi di anello. 

limolano. Pasta venie, (unirli, mi II. 17. 

Mus. Borgia. Bromo, lunp. inill. 23. # 

1 29. Pudende virili con appiccagnolo nel disopra. 

130. Pudende virili con foro nella sommità. 

Ercolino. Cristallo ili rocca, lunati, mill. 18. 

Ercolino. Pasta venie, Innplt. mill. Hi. 

131. Pudende virili con appiccagnolo nella som- 
mili. 

Emiliano. Pasta venie, lunirli. mill. II. 

132. Pudende virili con appiccagnolo nella som- 
mità. 

Emulano. Posta venie, lungli. mill. 1!). 

133. Pudende virili con anello nel di sopra. 

Emulano ('ramiti. Bromo, mill. 50X63* 

1 34. Pudende virili mancanti del pene. 

Pompei. Framin. Bromo, mill. 33X35. 

135. Pudende virili con foro per sospendersi. 
Mix». Borgia. Bromo, mill. 41x31. 

I3G. Pudende virili con loro per sospendersi. 
Mm. Borgia. Bromo, mill. 41 X26. 

137. Pudende virili. 

138. Pudende virili. 

Mus. Borgiu. Bromo, mill. 35X42. 

Krcnlauo. Bromo, mill. tS'ti.il. 


Dani impudiche 


1 39. Braccio volto in su con mano impudica, che 
termina in una maschera muliebre con 
lingua prominente: nel mezzo vi è un foro. 

Pompei. Osso, lutigli, mill. 57. 

140. Braccio volto in su con mano impudica, e 
che termina dall'altro capo in un fallo: ha 
nel mezzo un anello, e sotto pudende virili. 
Pompei Bronzo, luaglt. mill. 68. 

141. Simile al precedente, mancante però del 
braccio. 

1 42. Braccio che termina con mano impudica. 

Pompei. Bromo, l'rnmm., lutigli. mill. 33. 

Pompei. Osso, lutigli, mill. 26. 

1 43. Mano impudica che termina in fallo, con foro 
e picciolo anello di bronzo nel mezzo. 

145. Simile al precedente, mancante però nel 
braccio. 

Ercolano. Legno, lutigli, mill. 27. 

Pompei. Bromo, mill. <13X39. 

144. Braccio clic termina con mano impudica , c 
finisce dall' altro capo in un fallo : sopra 
grande anello, sotto pudende virili. 

146. Braccio che termina in mano impudica, e 
dall'altro capo in un fallo; oravi sotto un 
anello ora frammentalo. 

Pompei. Bronzo, mill. 84X58. 

Mns. Bargia. Bronzo, laiigli. mill. 79. 

147. Braccio che termina iu mano impudica, e 
dall'altro capo in un fallo fornito di orec- 
chie. 

KrmUim. Bromo, langli. mill. 93. 

148. Braccio che termina in mano impudica, rotto 
udì' altro capo, sospeso a piccola catena; 
sotto pudende virili . 

Crtnluno. Bronzo, utili. 78X31. 
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149. Simile al precedente. 

Ercolino. Bronzo , utili. 13 X Sii. 


1 50. Simile al preferente, ma con due soli anelli. 

Mus. UorgM. Bronzo , mill. 7»X51. 


151. Braccio che termina in mano impudica, e 
dall' altro cajw> in un fallo; sopra un anello, 
sotto pudende virili e tre anelli, a cui erano 
forse sospesi altri falli. 


152. Braccio che termina in mano impudica, e 
dall'altro capo in un fallo; nel di sopra 
vi è l'anello frammentato , e sotto pudende 
virili. 


Stallia (MSO). Bronzo , mill. 73x50. Mus. Borgia. Dromo, utili. 10X25. 

Ani. di Eretti. Un. u. tv. tei». |i. *05. Gcrliar»!, Ariip. mi. BUtL p. Mi5. u. 1. 2. Darre, llerc. ri fom/i. Un. m. tv. 52. p. 2 13. 


153. Mano impudica. 

Pompei. Pasta venie, lungh. mill. 20 . 

155. Mano impudica con foro a traverso. 

Perniici. Pasta venie, lungli. rniU. 20 . 


154. Mano impudica con foro in un estremo. 
Pompei. Pasta venie, lutigli, mill. 1S. 

156-57. Mano impudica eoo foro nel polso. 
Pompei. Pasta venie, lungh. mill. III. IH. 


Coroii 


1 58. Dente di cane a guisa di corno, 159. Corno. 

con foro nel mezzo. Ercolauo. Ferro, lutigli. mill. 103. 

F.rr oIjiio. Osso, lutigli, mill. 21. 


160. Corno con patina verde. 

EkaIuio. Ferro, lungi. miti. 1*5. 
Gerhard, ficai), aiti Btld. p. *!»«. n. 13. 


Prolouii ili bote 


161. Testa di bue con fallo nella bocca, ed anello 
tra le coma. 

Mn«. Borgia. Bronzo, rulli, 63x*t ■ 

Gerhard, ficai), unt.ùild. p. *67. u. H. 


162. Testa di bue con fallo bicipite nella lioeca, 
e con anello tra le corna. 

Mus. Borgia. Bromo, mill. 63X47. 


Stridei con ali c limili nubul i 


163. Grande fallo alato uscente da una lumaca, con sotto picriola catena e tintinnabulo ; altri due 
pendono dalfala sinistra e manca quella del lato dritto , avendo sul dorso un anello con cattila per 
tenersi sospeso. 

Ercolino. Dromo, lutigli, tulli. 1*0. Ani. di Ercol. tiu. vi. tv. leviti, p. (01. 

164. Triplice fallo alalo in forma di uccello , con testa di fallo e etnia che termina in inano impudica: 
di sotto due falli in diversa direzione, di mezzo ai quali è una picciola catena con tintinnabulo, ed 
nitri due pendono dalle ali. Sul dorso ovvi anello con catena per sospendersi. 

Mua. Borgia. Bronzo , luogli. inill. SS. 

165. Piccolo fallo alato in forma di quadrupede , rotto ucllala destra , nelle gambe posteriori e nella 
coda , con anello sul dorso. 

Mus. Borgia. Dromo, lutigli, mill. 55. 


166. Fallo alato in forma di quadrupede , con la coda volta in su terminala in fallo, avendo lesole 
gambe posteriori , con la sinistra delle quali si gratta st)Uo il vculre. Sul dorso un anello con ca- 
tena che finisce in altro anello, e simili catene per linlinnubuli pendenti dal ventre, dalla punta . 
dalie ali , e dalle zampe . 

Su*. Borgia. Bromo, lutigli, inill. 110. 
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167. Grande Tallo alalo in forma di quadrupede ilifallico con orecchie tese , la coda volta in su uscente 
in fallo , c due sole gami*’ posteriori, con la sinistra delle quali. si «ralla sotto il ventre, fi sospeso 
sul dorso da una catena fornita di anello, e pendono altre catene eoli tintiunabuli dalla estremità 
superiore, dall'ala sinistra e dalle zampe: nella sommità di ogni tinlinnubulo ovvi un picciolo foro, 
entro cui è assicurato il battente. 

Pompei. Bronzo, lunati, miti. 175. Ani. >li ErcoL Uu. fi. tv. xevu. p. 391. 

168. Grande fallo alalo in forma di quadrupede ilifallico, con la ernia volta in su uscente in fallo, o 
le soie due gambe posteriori, con la sinistra dello quali grattasi sotto l'ala, cui è adulata una pic- 
chia catena con linlinnubulo; altra ne pende dall ala dritta, dalla zampa, c dal picciolo slruleo 
che è di sotto: sul dorso è un anello con catena per sospendersi. 

Enolnuo. Bronzo, luugb. miti. 1 15. 

Ani. iti enti. Un. vi. tv. xeni. p. 397. Ilam', Bere. et Pomp. in». un. tf. 30, p. 813. 

169. Fallo alato in forma di quadrupede ilifallico, con la coda volta in su uscente in fallo, c le solo, 
gambe posteriori, avendo di mezzo alle ali un altro verelro. Pendono picciolo catene con linlinna- 
buli quadrali dalla estremità supcriore, dalle zampe, e dui picciolo fallo che ha di sotto: è sospeso 
ad una catena con anello sul dorso. 

Ercolino. Bronzo, lutigli, miti. 110. 

•la/. di Enel. tu), vi. tv. ictx. p. (OS. Bum, Bere. Pomp. Un. mi. tv. 52. p. 214. 

170. Fallo con ali di cui ne rimane soltanto la destra, avente forma di quadrupede itifallico, con due 
gambe e la coda terminala in Tallo. Sul dorso è un anello con catena, cd in ogni estremità un a- 
pice con foro, per le catene de’lintinnabuli che ora mancano. 

Ercolina. «ronzo, I ungti. miti. 90. 

4 ni. di Lrcoi. Uu. vi. tv. icnu. p. 401. Btrré, Uerc. H Pomp. Im. rat. tv. 4». p. 211. 

171 . Fallo alato in forma di quadrupede itifallico, con la coda volta in su c terminata in fallo. Eravi 
sul dorso un animale, di cui restano le sole zampe, e sotto il ventre un anello pel linlinnahulo. 

Pompei. Bronzo, luug. nuli. 115. 

172. Fallo alato in l'orma ili quadrupede itifallico coti le orecchie lese, hi coda volta in su uscente in 
fallo, e le due gambe posteriori, con la sinistra delle quali si gratta sotto l’ala. È sospeso per il 
dorso ad una catena con anello, cd altre nc ha cotinlinnabuli alle zampe, alle ali ed alla estre- 
mità dei due falli. 

Pompei. Bronzo, luugh. miti. 120. 

173. Fallo in forma di quadrupede itifallico, con le sole gambe posteriori terminate anche in falli, 
sul dorso del quale ovvi un sorcio che morde una piccola testuggine. È sostenuto da catena che ter- 
mina in anello, è privo di coda, ed ha inferiormente un apice pel tintinnahulo. 

Pompei. Bronzo, lungi), miti. 7*. 

17 A. Due falli alali congiunti tra loro in opposta direzione, c sul dorso fra le ali ò una picciola ca- 
tena per sospenderli, con altra in ciascuno estremo clic regge un tintinnahulo. 

Ercolino. Bronzo, lungb. utili. 90. 

zìi»/, «li Ercol. tua. il. tv. inni. p. 401. Gerhard, Xeap. ani. DM. p. 108. a. 12. B*m ( , Bere, et Pomp. Uu. uu. tv. 51. p. 214. 

175. Grande fallo alalo in forma di quadrupede itifallico, sul quale cavalca una donna nuda che lo 
incorona , tenendosi con hi sinistra poggiala ad un' ala , che ora manca al pari della coda : di sotto 
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vi è picciolo anello rollo, per sospendervi un tinlinnabulo. Sulla testa della donna è l'apice con loro, 
in cui s' immette una piccola catena, che termina in anello. 

Ercolimo. (I fri», li(f) Bronzo, lunjrli. miti. 96.. 

Ahi. di Ercoi. Ini. vi. tv. xm. p. 380. Barre, Nere. et Pomp. ini. mi. Iv. *3. p. 193. 

176. Grande lidio in forma di quadrupede ilifallico, avente le sole gambe posteriori, la coda del quale 
termina pure in fallo: è cavalcalo da una donna, che con la sinistra apre i suoi lombi alla ernia del- 
l'animale, «I ha nella dritta un serto con cui lo incorona. Pendono dalle zampe affidali a piccole 
catene due tintinnabuli quadrali, ed è sospeso ad una catena con anello. 

Pompei. Bronzo ri vestilo di lamina di ar?.| Innp. mill. 115. 


177. Pudende virili con foro ed anello per sospendersi; ai lati e di sotto tre piccole catene co' rispon- 
denti tintinnabuli. 


Kreolano. Bronzo, lonp. mill. 32X30. 


Figurine averrunclie 

178. Figurina umana nuda ilifallica a gambe giunte, che sollevata sulle punte dei piedi, in luogo della 
testa e delle braccia ha altrettanti falli, con altro sul dorso. 

Jlus. Borgia. Bromo, alt. mill. 43. 

179-82. Figurina umana nuda, con mani giunte sul petto ed il fallo lungo sino ai piedi: lui dietro le 
spalle un piccolo apice con foro per sospendersi . 

Pompei. Pasta vitrea, alt. mill. 31. 


183. Figura virile nuda in piedi, alquanto inchinata c poggiata su di un’aquila con ali aperte, da cui 
pendono tre tintinnabuli con sottili catene, cd altri sembra ne reggesse con le mani, essendo so- 
spesa per i fianchi ad una catena, clic termina in anello. Forse Ganimede. 

Pompei. Bronzo. L'aquila è rivestita di lamina <T argento, ma la figura a' è priva, ed è molto guasta dal tempo. 

Alt. compreso il volatile mill. 135. 


184. Testa virile con naso adunco, lunghe orecchie forate nel di sopra, poca barba, c vcrclroc retto 


sulla fronte. 


Nus. Borgia. Bronzo, all. miti. 30, largii. mSU. 03. 


185. Figura di un gladiatore armato di galea cd ceree, fornito di straordinario fallo avcnlo figura di 
grosso c peloso cane, che levate le zampe c con fauci aperte in atto di latrare avventasi al volto 
dell’ uomo, il quale col gladio nella destra, e la sinistra involta nel sago, si difende da lui: ha de- 
nudato Tornerò diritto, e tiene i piedi nei calcei. Dalla schiena del cane, dal gomito destro della 
figura, dai suoi piedi c dai genitali pendono picciolo catene coi loro tintinnabuli, ed altra lo tiene 
sospeso perla sommità della galea. 

Ercolano (8 fcb. 1710). Bronzo, alt. mill. 210. 

Ani. di Ere oi. tm. n. Ir. xcr. p. 385. Gerhard, JYeap. ani. Bild. p. 406. n. 12. Barn 1 , liete, el Pomp. Un. mi. tv. 47. p. 202. 


186. Mercurio in piedi c gradiente con lungo vcretro eretto, avendo nella destra la bona e nella si- 
nistra il caduceo che ora manca, sulle spalle la clamide, cd in testa il peloso alalo con quattro falli. 
All'estremità di ciascun fallo evvi un apice con foro , da cui {vendevano le catene co' tintinnabuli 
ora perduti. 

Pompei. Bronzo, alt. miti. 221. 
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187. Mercurio rem borsa nella dritta o forse caduceo nella sinistra ora mancante, con la clamide su- 
gli omeri ed il pctaso privo di un'ala, che cavalca un ariete ilifallico. Alle zampe ed al fallo del- 
r animale, nonché ai piedi del nume, stanno adissi anelli con catene e tintinnabuli : la figura è 
sospesa ad una catena, fornita nell' Estremità di un anello. 

Pompai. Bromo rimi, di binino di argento, lungh. ni ili. ISO. 

188. Testa e collo di leone, che termina dall'opposto lato in un fallo, con foro nell' estremo, c due 
appendici foralo nei lati. 

Mus. Borgia. Terracotta, lunch, miil. «3. 


d.) Utensili 

180. Drillopole figurante un vecchio stolido o roorione, privo di capelli c con lunghe orecchie, sedente 
sopra un sasso a I tocca aperta e con ciglia inarcate, in alto di stupida ammirazione : ha la bolla 
pendente al collo, i pugili, tri sospesi al sinistro braccio, e X altra mano presso Fornero, forse por 
dislargare le pieghe della veste che lo inviluppa sino ai fianchi, lasciando nude le gambe ed il fallo 
stragrande. Evvi un manico dietro alle spalle, con foro per la immissione del liquido. 

Pompei. Terracotta, all. miti. Mi. 

4 n(. di Ere. tra. n. tv. sui. p. 3G9. Gerhard, Ifeap. ani. Bihl. p. 4<ì9. n. 11. Barré. Ile re. et Pomp. In. nti, tf. W. p. 110. 

190. Drillopotc figurante un giovane stolido, con brevi capelli c grandi orecchie, che seduto in 
un sasso guarda sospettoso ed a bocca aperta, onde alcuno non gli rapisca un pane, che si preme 
con lu dritta sul petto. Ha i piedi nudi , c la veste che gli lascia scoperte le gambe ed un fallo di 
straordinaria grandezza foralo nella punta, è stretta nei fianchi dalla cintura, cui è sospesa nel di- 
nanzi una cassetta. Tiene alle spalle un'ansa, nonché il foro per introdurvi il liquido. 

EKthno. Terracotta, all. rolli. 312. 

Ani. di Ercot. tm. n. tv. xcn. p. 371. Gerhard, ISeap. tini. Bild. p. 409. n. 17. Barn. 1 , Bere, et Pomp. Ini. via. Iv. 40. p. 179. 

191 . Abbeveratoio di volatili in forma circolare, avente nel disopra una maschera comica con la bocca 
aperta, due anse al luogo delle orecchie, cd altra simile con anello sulla sommità della fronte, ove 
sembra rattenuta da due chiodi. Internamente evvi un fallo con la punta mobile, c nel fondo altri 
tre, de' quali il medio è alato. 

Pooipci (22 moggio 1843). Terracotta, diam. taf. rolli. 97, alt. tnaffg. utili. 93. 

192. Manico di coltello sul quale è figuralo il gruppo di un uomo nudo, dio iofora posteriormente 
una donna anche nuda, la quale col destro braccio nc avvicina a se la testa e lo bacia. 

Mas. Borgia. Bronzo corroso io più porti, alt. nuli. «9. 

193. Lucerna ad un lume con manico, avente sopra in rilievo il gruppo di due ligure ignudo, l’una 
virile supina sul letto, l'altra muliebre che gli sta sopra, c a gambe aperte si unisce a lui. Sotto 
il fondo con lettere incavate CRACLIO. 

Mus. Borgia. Terracotta, luugh. miil. 109. 

1 9 A. Lucerna ad un lume senza manico, nel cui mezzo in rilievo sono due figure nude di sesso diverso, 
una delle quali in ginocchio sul letto infora l’altra, sollevandone la gamba sinistro. 

Ercolino. Temerti*, luii gli. miil. 118 . 
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195. Lucerna a<l un lume .senza manico, con sopra in rilievo una donna carponi, rui si cnngitingc di 
sullo un uomo supino. 

Poinpui. Tmarolta restaurata, lunjrh. in ili. ioti. 

1 96. Lucerna ad un lume senza manico, ov’ò rappresentalo un uomo nudo e supino sul Ielle, con donna 
anche nuda che lo cavalca. .Sello nel fondo in rilievo P. 

Mu>. Ni>ja. Terracotta rolla <sl inculi., lunsli. mill. 121. 


197. Lucerna ad un lume senza manico, in cui i\ un grappo di due figure di sesso diverso, la donna 
ornata di arniille e pa roseci idi giacente in Ielle, e l’ uomo in ginocchio clic la preme cingendole il 
collo con la sinistra mano, e sollevandone con la destra una gamba. Sotto nel fondo in rilievo C. 

Pompei. Terracotta. lunati, mill. 103. 


198. Lucerna ad un lume senza manico, che ritrae in rilievo un uomo ed una donna ignudi sopra un 
lello, ove la prima carponi ò posteriormente inforala dall* altro. 

Pompei. Terra colui, langli. mill. 109. 


199. Lucerna ad un lume con manico, avente nel di sopra un grande veretro cretto fornito di due 
picciole ali. 

Wus. Bornia. Terracotta resinar, in pili parti, luni.ii. mill. 110. 


200. Lucerna figurante un vecchio Fauno barbalo e con brevi corna, clic in piedi «1 in atteggiamento 
dell’ aposcopcvonlc, lia il veretro cretto stragrande foralo nella punta, come del pari lo sono gli 
occhi, la bocca e le orecchie. Tiene un anello sulla sommità del capo con altro dentro per tenersi 
sospeso, ed un foro alle spalle per introdurvi l’olio. 

Pompei. Terracotta, alt. mill. 2410. 

201 . Lucerna figurante un giovane Fauno hari>ato con brevi corna, clic in piedi protende le braccia 
con le palme aperte, avendo un grandissimo fallo eretto e forato nella punta, come lo sono pure 
gli occhi, la bocca e le orecchie. Ila sul capo un anello con altro dentro per tenersi sospeso, «1 
un foro alle spalle per immettervi l’olio. 

Pompei. Terracotta ruttar., all. mill. 208. 

202. Lucerna figurante un uomo con grande veretro forato, che col pileo e la clamide fermata sulla 
spalla reggesi in piedi, e solleva la destra gamba come per cavalcare il proprio fallo. Aveva in una 
mano il malico, di cui resta solo il manubrio, e nell’altra un oggetto perduto: sulle spalle vi e il 
foro per versarvi l’olio. 

Pompei. Brouzo, alt. mill. 217. La base e moderna ci) ornata di restoni. 

203. Lucerna figurante un uomo in piedi barbalo, con pileo e breve tunica, die fornito di grande vc- 
rctro alalo e foralo in punta, con appendice per un tintinnabulo, tiene la destra levala in allo, e 
la rispondente gamba in alto di cavalcare il proprio fallo. Altro linlinnabulo clic ora inanca pen- 
deva dai genitali: sulle spalle vi è il foro per la immissione dell'olio. 

Pompei. Dromo, all. mill. 2IS. 


20. i. Lucerna figurante un uomo in piedi con pileo sul capo, avendo lungo veretro cretto foralo su- 
periormente: tiene un malico neila dritta, e nella sinistra forse un tintinnabulo che manca, mentre 
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